
Altro che rilancio della com-
petitività. I rincari delle tariffe
del gas previsti per i prossimi
mesi non faranno che allarga-
re un gap già oggi disastroso
per le nostre imprese. E, co-
me accade per il costo
dell’energia elettrica, sono le
imprese di piccole dimensio-
ni a pagare le bollette più sa-
late per effetto della mancata

liberalizzazione del mercato
del gas. In Italia, infatti, il gas
per usi industriali (al netto
delle imposte) costa alle pic-
cole e medie imprese il 32,5%
in più rispetto alla media eu-
ropea. E’ quanto emerge da
un’analisi condotta da Con-
fartigianato che ha esaminato

i fattori che ostacolano le po-
tenzialità di sviluppo delle
aziende italiane.
Dal 1999 al 2003 (ultimo an-
no disponibile per le rileva-
zioni comparate Italia-Ue), il
prezzo del gas, al netto delle
imposte, per le Pmi è aumen-
tato del 55% e, al lordo delle
imposte, del 37%. Nello stes-
so periodo, per le Pmi dell’Ue

i prezzi sono aumentati ri-
spettivamente del 44,6% e del
43,5%. Per agevolare le im-
prese associate, Confartigia-
nato imprese Como da sem-
pre sensibile al tema del ri-
sparmio energetico e dei co-
sti del gas, si è mossa, per
quanto l’attuale liberalizzazio-

ne dei due settori consenta,
un importante accordo che
permette agli imprenditori
“energivori” un risparmio sui
consumi di gas. Nei mesi
scorsi infatti, è stata firmata la
convenzione con Enerxenia,
l’azienda comasca di eroga-
zione del gas, che consente a
tutte le imprese (non solo le
micro) un risparmio interes-
sante sul costo della materia
prima che si attesta in una
forbice variabile dal 4% al 7%.
Il passaggio sul libero merca-
to del gas è sicuro, gratuito, e
interamente gestito da Con-
fartigianato. E’ una piccola
percentuale, se si calcola che
il costo della materia prima
incide per circa il 45% dell’in-
tera costo in bolletta, ma sul-
la quantità, è pur sempre un
sostegno a chi produce por-
tandosi un gap negativo ri-
spetto alle altre imprese d’Eu-
ropa di un +32.5%. Ma non fi-
nisce qui. 
Molti microimprenditori non
sanno che l’essere artigiani
offre la possibilità di richiede-
re una riduzione significativa
dell’accisa che da sola, una
volta ridotta, vale più dello
stesso sconto offerto dal li-
bero mercato. 
Presso Confartigianato, per
tutti i soci, queste informa-
zioni sono a disposizione di
tutti coloro che ne fanno ri-
chiesta all’ufficio mercato re-
gole utilities, basta telefonare
al n.031 3161, Confartigiana-
to è a disposizione dei propri
soci per accompagnare le im-
prese a ridurre il proprio
svantaggio competitivo sia nei
confronti delle imprese euro-
pee (competizione sui costi
dell’energia) sia dei competi-
tor d’oltre Europa che ai bas-
si costi energetici aggiungono
torbide azioni di dumping.

nell’identificazione dei temi e
delle circostanze organizzati-
ve per garantire una presenza
significativa dell’imprenditoria
femminile nell’ambito della
Mostra Mercato dell’Artigia-
nato di Erba, proponendo nel
contempo un programma di
iniziative per la consueta cele-
brazione dell’8 marzo. 
Il 2005 invece si chiuderà con

la partecipazione di una rap-
presentanza del gruppo co-
masco alla convention nazio-
nale di Donne Impresa che si
terrà a Roma il prossimo di-
cembre. 
Alla riunione del gruppo pro-
vinciale ha preso parte anche
il segretario di Confartigiana-
to Imprese Como Giorgio
Colombo.

Si è riunito questa settima-
na il consiglio del gruppo
Donne Impresa di Confarti-
gianato, guidato dalla Presi-
dente Ornella Taborelli, per
esaminare le proposte di at-
tuazione del programma di
attività del gruppo per il
2006. Iniziative che spaziano
dai consueti incontri di con-
siglio, a confronti con le
realtà territoriali: dai sinda-
cati dei lavoratori, al mondo
dell’università, dal sistema
bancario locale alla ben più
ampio scenario europeo
bissando la visita a Bruxelles
presso le istituzioni dell’U-
nione Europea. 
Già dal prossimo gennaio, il
gruppo donne si impegnerà

GAS: CONSUMI E PREZZI. LE IMPRESE ITALIANE PENALIZZATE RISPETTO AL RESTO D’EUROPA DEL 32,5%

Le nostre imprese, le più tartassate
Confartigianato Como rilancia l’accordo con Enerxenia che fa risparmiare dal 4 al 7%

to nazionale: il Distretto indu-
striale Legno-Arredo della Brian-
za a confronto con le realtà ve-
nete dell’Alto Livenza, della Pia-
nura veronese e di quella Pado-

vana, del Triangolo della sedia e
del Pesarese.  “Innovatech”  è
anche una esauriente vetrina del
terziario a vantaggio dei produt-
tori di mobili e complementi

d’arredo. L’ideale occasione di
scambio e confronto “business
to business” tra cliente e forni-
tore per quanto riguarda utensi-
li, legnami e semilavorati, impian-
ti, macchine per la lavorazione
del legno, soluzioni informatiche
e servizi in genere.   
Un panorama produttivo che
abbraccia l’intera filiera e che, già
nelle precedenti edizioni, non ha
mancato di caratterizzarsi come
punto di riferimento per migliaia
di produttori-visitatori da ogni
parte d’Italia e del Canton Ticino
svizzero. 
Innovatech è, in definitiva, un’in-
dispensabile occasione espositi-
va per i fornitori dei mobilieri,
ma anche di confronto più ampio
sulle prospettive dell’intero set-
tore legno-arredo. 

Un ideale punto d’incontro
tra i distretti del mobile
italiani.

Lariofiere si propone come
luogo d’incontro e di scambio
tra i distretti del mobile italia-
ni. L’occasione è offerta da
“INNOVATECH 2005”, il sa-
lone per l’innovazione del set-
tore legnoArredo, in program-
ma dal 18 al 20 novembre ad
Erba (Co). 
L’iniziativa è resa possibile gra-
zie alla Camera di commercio,
industria, artigianato e agricol-
tura di Como e Lecco, dalle ri-
spettive amministrazioni pro-
vinciali e dal Comune di Erba. 
Vi partecipano i rappresentan-
ti dei sistemi territoriali più si-
gnificativi del settore,  in ambi-

DAL 18 AL 20 NOVEMBRE 2005 A LARIOFIERE

Innovatech 2005, l’incontro tra i distretti 
del  mobile - arredamento
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NOTIZIE FLASH

CARTA D’IDENTITA’ ELETTRONICA

Fotografi artigiani in agitazione
Sono forti le preoccupazioni dei fotografi artigiani comaschi, in
riferimento alla prossima introduzione della Carta d’identità
elettronica che, secondo una stima previsionale potrebbe ri-
durre la loro attività professionale del 30 %. 
La categoria è in allarme e ha in serbo alcune proposte da avan-
zare alle Amministrazioni comunali della provincia, per attiva-
re alcune forme di collaborazione per scongiurare una crisi già
di per sé pesante per la categoria, presentate in una conferen-
za stampa congiunta Confartigianato-Cna.

MECCANICI

Il meccanico è responsabile
dell’auto rubata in officina
Con la sentenza n. 14092 del luglio 2005 la corte di cassazio-
ne ha stabilito che nel caso di furto di un autoveicolo lasciato
ad un meccanico per la riparazione, il meccanico deve risarci-
re il danno a meno che non sia in grado di dimostrare l’inevi-
tabilità dell’evento; per la corte non basta che il meccanico ab-
bia adottato nella custodia del veicolo un comportamento re-
sponsabile e diligente quale quello del buon padre di famiglia.

OGGI UN CONVEGNO A MALPENSA FIERE

Una legge 
per le pulitintolavanderie
Se ne discuterà oggi a “Malpensa Fiere” in un conve-
gno regionale di Confartigianato Lombardia. 
La realtà in cui si muove la categoria delle imprese artigiane di
lavanderia, pulitura a secco, tintoria, smacchieria e affini, è ca-
ratterizzata da un quadro economico settoriale caratterizzato
spesso dalla caduta della domanda, dal continuo incremento di
oneri e adempimenti che comportano ulteriori aumenti dei co-
sti di gestione.  
In tale stato di incertezza e difficoltà la categoria stessa si è as-
sunta responsabilmente il compito di realizzare un continuo e
spontaneo processo di riqualificazione e di aggiornamento pro-
fessionale per affrontare il mercato con nuove competenze e
nuove tecniche di lavorazione.
Inoltre per recepire pienamente le istanze della imprese è sta-
to portato all’attenzione del Parlamento un progetto di legge
che fornisce gli elementi necessari per lo svolgimento di un’at-
tività imprenditoriale professionalmente qualificata, esercitata
in termini di correttezza e regolarità, in funzione di una reale
tutela degli interessi degli utenti. 
E’ pertanto da questi spunti che nasce l’importante convegno
“Presentazione della proposta di legge di regolamen-
tazione per l’accesso alla professione di pulitintolavan-
daio”, che si terrà oggi, 16 ottobre 2005 presso la sala
Borghi di Malpensa Fiere, con inizio alle ore 9.00, organiz-
zato dall’Unione Regionale Pulitintolavanderie di Confartigia-
nato Lombardia.

ATTIVITA’ ASSOCIATIVA

Il programma di “Donne Impresa”
Intenso in calendario delle iniziative stilato dal Gruppo Provinciale

l’obbligo di iscriversi all’Albo
Gestore Rifiuti e di frequenta-
re il corso di formazione per
“Responsabile Tecnico” tutte le
imprese che effettuano attività
di raccolta e trasporto di rifiuti
e che provvedono al loro smal-
timento e recupero in conto
terzi.
E’ in fase di attivazione, pertan-
to,  il corso per “Responsabili
Tecnici per la Gestione dei ri-
fiuti” - modulo base di 40 ore -
disciplinato dalla Delibera
dell’Albo Gestore Rifiuti del 16
luglio 1999. Il corso  - che verrà
attivato entro la fine del mese e
prevede una frequenza ai corsi
serali (dalle 18,30 alle 22,30 nei
giorni infrasettimanali e dalle
9,00 alle 13,30 il Sabato)  - si
terrà presso la sede di Confar-
tigianato Imprese e verrà rea-
lizzato da ELFI - Ente Lombar-
do per la Formazione d’Impre-
sa - Sede Operativa di Como. 
Al corso base seguiranno i per-
corsi di specializzazione ( mo-
dulo A - Trasporto rifiuti non
pericolosi  di 16 ore- e Modu-

lo B - Trasporto rifiuti  pericolo-
si di 44 ore) che sono già stati
programmati. E’ prevista anche
l’attivazione dei corsi di specializ-
zazione per Gestione Impianti dei
rifiuti, stoccaggio rifiuti, bonifica
rifiuti e bonifica amianto. Per ul-
teriori informazioni e per cono-
scere i costi dei singoli percorsi
formativi potrete contattare
l’unità Territoriale di ELFI (Tel.
031.316350 - fax 031.316353 -
e.mail: formazione@apacomo.it).

UN CORSO DI FORMAZIONE 

Responsabili  tecnici
per la gestione
dei rifiuti 


